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Prot. n. (vedi segnatura)​ ​ ​ ​                          Ampezzo, (vedi segnatura) 
 

 
al Collegio dei docenti  

 
e, p.c. ​​ ​ al Consiglio d’istituto 

alla D.S.G.A.  
al personale A.T.A.  

Al sito web 
 

 
OGGETTO: Atto di indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione del PTOF relativo 
al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”; 

 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 
Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 
scolastico;  
3) il Piano è approvato dal Consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola; 
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VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 

luglio 2015, n. 107; 

 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica; 

 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 
settembre 2024, n. 183; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 
Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in 
vigore dal 14 gennaio 2021;   
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di 
certificazione delle competenze; 
 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le 
Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate 
con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18; 
 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione 
delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico 
nonché di indirizzi didattici differenziati; 
 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e 
dalle associazioni dei genitori; 
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EMANA 
 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, 
comma 14 della Legge, il seguente  

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

1.​ Le priorità, i traguardi e gli obiettivi nel rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente 
piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 
dovranno costituire parte integrante del Piano. 
 

2.​ Le proposte e i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori di cui tener conto nella formulazione del Piano sono i seguenti: 

-​ implementare la collaborazione tra istituzione scolastica e realtà territoriali, al fine di 
ampliare l’offerta formativa (in particolare negli ambiti che afferiscono allo sviluppo 
delle competenze multilinguistica, di consapevolezza ed espressioni culturali e 
motoria) e i servizi di trasporto, di pre e post accoglienza e di refezione scolastica. 

 
3.​ Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei 

risultati delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti. 
 

4.​ Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’articolo 1 della Legge:  
 

�​ commi 1-4  
Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare 

i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 
tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 
territoriali, per prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza 
con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare 
una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione 
didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto 
allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 
cittadini, la presente legge dà piena attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di 
cui all'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, anche in 
relazione alla dotazione finanziaria. 

Per i fini di cui al comma 1, le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione 
alle decisioni degli organi collegiali e la loro organizzazione è orientata alla massima 
flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché 
all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di 
tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale. In tale ambito, 
l'istituzione scolastica effettua la programmazione triennale dell'offerta formativa per il 
potenziamento dei saperi e delle competenze delle studentesse e degli studenti e per 
l'apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni 
e delle realtà locali. 
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�​ commi 5-7 e 14:  
I docenti dell'organico dell'autonomia concorrono alla realizzazione del piano 

triennale dell'offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, 
di organizzazione, di progettazione e di coordinamento. 

 
Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 
 

-​ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated 
learning; 

-​ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
-​ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 

stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e 
allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti 
attività sportiva agonistica; 

-​ potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
-​ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 

e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 

-​ riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di 
classi; 

-​ alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi 
e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche 
in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

 
Per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presente che 
l’Istituto intende valorizzare la competenza multilinguistica e le  discipline motorie, 
l'educazione fisica, lo sport e il diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica: è pertanto imprescindibile la collaborazione con gli enti locali e le altre realtà 
territoriali al fine di garantire gli spazi e i materiali adeguati per la realizzazione di tali 
attività. 
 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà 
definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, con riferimento anche 
alla realizzazione di attività di supporto organizzativo e didattico; nel caso di ore di 
potenziamento non programmate nel PTOF, queste saranno destinate alle supplenze fino a 
10 giorni. 
 

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del 
coordinatore di plesso e quella del coordinatore di classe e altre figure intermedie (p. es. 
Collaboratori del Dirigente, Funzioni strumentali, Referenti di area, Commissioni) tra il 
Dirigente scolastico e il personale docente. 

 

UDIC82300R - A18A18F - REGISTRO PROTOCOLLO - 0007683 - 20/10/2025 - II.5 - I

Firmato digitalmente da STEFANO MARTELLANI



Dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto 
funzionale alle priorità di istituto, di dipartimenti trasversali; sarà altresì prevista la funzione 
di coordinatore di dipartimento. 
 

�​ commi 10 e 12: 
Nelle scuole secondarie di primo grado sono realizzate, nell'ambito delle risorse 

disponibili, iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle 
tecniche di primo soccorso, nel rispetto dell'autonomia scolastica, anche in collaborazione 
con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il 
contributo delle realtà del territorio. 

 
� commi 15-16:  

Il Piano assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo nelle 
scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza 
di genere e di tutte le discriminazioni, anche grazie alle proposte del Referente per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

 
� comma 20 

Per l'insegnamento della lingua inglese, della musica e dell'educazione motoria nella 
scuola primaria sono utilizzati, nell'ambito delle risorse di organico disponibili, docenti 
abilitati all'insegnamento per la scuola primaria in possesso di competenze certificate, 
nonché docenti abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di 
specialisti. 

 
�​ commi 28-29 e 31-32, con particolare riguardo alle Linee Guida per l’orientamento di 
cui al D.M. 22 dicembre 2022, n. 328:  
-​ l’attività didattica in ottica orientativa è organizzata a partire dalle esperienze degli 

studenti, con il superamento della sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e 
con la valorizzazione della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle 
opportunità offerte dall’esercizio dell’autonomia; 

-​ l’orientamento inizia, sin dalla scuola dell’infanzia e primaria, quale sostegno alla 
fiducia, all’autostima, all’impegno, alle motivazioni, al riconoscimento dei talenti e 
delle attitudini, favorendo anche il superamento delle difficoltà presenti nel processo 
di apprendimento. 

-​ la dimensione orientativa della scuola secondaria di primo grado va potenziata, 
garantendo agli studenti l’opportunità di attività opzionali e facoltative infra ed extra 
scolastiche (quali ad esempio attività culturali, laboratoriali creative e ricreative, di 
volontariato, sportive, ecc.). Esse hanno lo scopo di consentire agli studenti occasioni 
per autenticare e mettere a frutto attitudini, capacità e talenti nei quali reputino di 
poter esprimere il meglio di sé. 

 
5.​ Per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano annuale 

dell’inclusione di cui all’art. 8 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66, l’Istituto, con l’ausilio 
particolare delle Figure strumentali e delle relative Commissioni interessate, predispone il 
Piano per l'inclusione, che definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse, 
compreso l'utilizzo complessivo delle misure di sostegno sulla base dei singoli PEI di ogni 
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bambina e bambino, alunna o alunno, studentessa o studente, e, nel rispetto del principio di 
accomodamento ragionevole, per il superamento delle barriere e l'individuazione dei 
facilitatori del contesto di riferimento nonché per progettare e programmare gli interventi di 
miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica. 
 

6.​ Per ciò che concerne l’insegnamento dell’educazione motoria per le classi IV e V della scuola 
primaria di cui all’articolo 1, commi 329 e segg. della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
l’Istituto mira a promuovere il potenziamento delle discipline motorie e lo sviluppo di 
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, anche attraverso la collaborazione con le realtà territoriali 
(p. es. associazioni sportive). 
 

7.​ La scuola intende rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti 
coinvolti. A tal fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, 
impegnandosi a favorire il processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e 
formazione e la mobilità studentesca internazionale. Promuove percorsi e laboratori di 
educazione interculturale e internazionale per studenti e studentesse in collaborazione con 
soggetti terzi esperti, anche attraverso la collaborazione con le realtà territoriali.  
 

8.​ Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 
92 e dalle Linee guida adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano 
RiGenerazione scuola, il curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei 
concettuali delle suddette Linee, nonché dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, 
dalle competenze attese per la scuola dell’infanzia e dagli obiettivi di apprendimento per la 
scuola primaria e secondaria di primo grado. 

 

L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi 
specifici di apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, 
dai quali i consigli di classe, interclasse e intersezione svilupperanno annualmente le attività 
da realizzare e la programmazione metodologico-didattica. Il collegio dei docenti è chiamato 
altresì a individuare specifici criteri di valutazione per l’insegnamento dell’educazione civica, 
nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o altri strumenti di osservazione 
sistematica. 

 

9.​ Per ciò che concerne la programmazione di attività, anche di carattere formativo, e l’uso di 
strumenti di Intelligenza Artificiale (IA), l’Istituto considera le indicazioni ministeriali e le 
Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche (2025). 

 

10.​Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 
maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i 
programmi educativi di intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le 
Linee di Orientamento di cui al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18. 

 

11.​Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui 
quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli 
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indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori 
saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, 
cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o 
comportamenti ed eventualmente della loro frequenza.  

 

12.​Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli 
allegati al D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 considerando che le stesse descrivono, ai fini 
dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è 
mirato. 

 

13.​Il Piano dovrà essere elaborato dal Collegio dei docenti, con la collaborazione della Funzione 
strumentale e della Commissione a ciò designata, per essere portato all’esame del Collegio 
stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio di istituto entro il termine utile. 

 

14.​In merito alla formazione del personale, il Collegio dovrà definire aree per la formazione 
professionale che siano coerenti con i bisogni emersi e che rispondano ad esigenze di 
miglioramento dei risultati dell’Istituzione scolastica in termini di esiti di apprendimento e di 
sviluppo delle competenze di cittadinanza e in coerenza con le priorità e i traguardi 
individuati nel Rapporto di Autovalutazione e con le azioni PNRR. Dovrà essere individuata la 
ricaduta attesa delle attività di formazione nell’attività ordinaria della scuola. Potranno 
anche essere previste attività di condivisione di buone pratiche e gruppi di lavoro per la 
produzione di materiali/strumenti, utili per la comunità professionale. Per quanto riguarda la 
formazione del personale tecnico ed ausiliario si ritiene fondamentale tenere conto di 
quanto emerso nell’assemblea del personale Ata. 

 

15.​In merito all’assetto organizzativo, l’istituzione scolastica è una singola unità organizzativa, 
responsabile dei procedimenti amministrativi a essa attribuiti dall’ordinamento. Le relative 
attività amministrative devono essere organizzate in tre aree operative: didattica, del 
personale, degli affari generali e amministrativi. 

 
 
Il presente atto è pubblicato all’Albo. 
 
 
 

 
        Il DIRIGENTE SCOLASTICO  

 
Stefano Martellani 

Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                         Ai sensi del D.Lgs 82/2005 art.20 e ss.mm.ii. e norme collegate 
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